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Cortina d'Ampezzo, 

(Fu nel 1950 che si venne quassù a vedere la prima mostra d'arte del Circolo artisti 
co. L'invito parlava di una rassegna di maestri italiani del Novecento: ed era, appunto, 
con essa che il Circolo stesso intendeva inaugurare la sua nascita recente e dar avvio 
alla serie delle sue manifestazioni avvenire, Altre volte Cortina aveva tentato di isti= 

pe LULA 
tuire un luogo di convegno,lun sodalizio, insomma un ambiente adatto a quei suoi ospiti 
che, rifuggendo per propria natura dalle ràcreazioni sportive e dagli spassi mondani, o 
non accontentandosene a pieno, cercavano di alimentare la loro vacanza con incontri e 
proposte 

colloqui e dress di varia cultura, i quali recassero anche in questo centro turi= 
stico fra i più belli e famosi delle Dolomiti un'eco non vana né troppo effimera della 
vita dello spirito. Inutilmente però, dato che ogni tentativo pareva destinato a falli= 


re. E ci volle, in fine, un gruppetto di ospiti abituali, che più di tutti soffrivano 


la mancanza di codesto centro, a portare il desiderato progetto a stabile compimento: e 
mesh mame bici time e la Coni lu ipualere Sere fe flinnioi ing see te Tha sug 


piasi pas 7 RT e pr perg Sal poi Viste. Uè, “i toro pate paro da € di Love 
Mya attività incitatrice per convincere ognuno e trionfar d'ogni difficoltà, d'ogni 


ostacolo. 
anche 

[ così a Cortina nacque il Circolo artistico: e, con esso, messe un programma 
fitto fitto di manifestazioni di prim'ordine, mostre selezionatissime di pittura e scul= 
tura e bianconero, conferenze scientifiche, discussioni letterarie, letture poetiche, 

er ma rceerhkfa,, 
concerti,raduni, concorsi, premi, Già quella rassegna, MEP RARE 
era un avvio più che promettente. Non #ptrvrisadzagazoa messa in piedi con alcuni lavo= 
P ; 

ri raccapezzati qui e lì alla bell'e meglio, :M€£ rimediata all'ultimo momento, come trop 
pe volte succede; ma, pensata con intelligenza e scetta a dovere, essa poteva conside= 
rarsi, tanto per gli artisti presentati, da Gino Rossi a Tullio Garbari, da Artupo Tosi 


a Giorgio Morandi, da Pio Semeghini a Filippo De Pisis, da Massimo Campigli a Mario Sia 


roni, da Giorgio De Chirico a Felice Casorati, da Ottone Rosai e Virgilio Guidi, da Luia 


-— 2- 
gi Bartolini a Mino Maccari, da Arturo Martini a Maxxsimeyfxmrixti Marino Marini e a Gia= 


como Manzù, eccetera, quanto per le opere esposte, circa una settantina, e parecchie 


vaamefe Palle bdedo, 
midossingoa seg una sintesi assai chiara dell'arte italiana contemporanea in rap: 


pie mobta € 
porto alla produzione dei maestri, Chi conosce Cortina, non solo nella sua vitaVappari= 
sconto, Winona ma anche in certe aspirazioni e iniziative silenziose e quasi segrete, 
potrà osservare che una mostra di tal sorta non si presentava poi tanto nnttsiità. ardua 
pad semplier pale 


RADEDa Anteriore che gli organizzatori 


quassù ) 


ur fpinto > mile, nua 
potevano attingere'le opere da esporre #Eresguogtaga e vastissima collezione di Mario 


Rimoldi. Il difficile tuttavia consisteva nell'incominciare un'attività che f$ molti (11 
acten vm vane) sc camice, E la preva 
dsasgatIvIo superflua, dff@evzzi4 sprecata. Erratamente, ui ant E PA 


s'ebbe negli anni seguenti, quando le imprese del ganere ie id divenendo 
via via ind la, pat me iuslanco le x Rosta Mecenah' 
sempre più sollecite PETE RRIATE aci SIT IIZTMA / tel giro aurbi in cad pro 
maponedo dei meu pi © suecesti Muync ma inc, O 
[pet ‘50 al '56 il Circolo artistico ebbe la sua residenza a palazzo Ariston, vicino 


alla stazione ferroviaria; nel '56, si trasferì nel nuovo palazzo delle Poste, 


che sorfe al centro dell'abitato e del quale occupò il vasto e luminoso attico, sssttes 


meglio adatto ai suoi scopi. E anche qui, come nella vecchia sede, le manifestazioni 


sata 4ucdie ì ullime 
culturali efartistiche furono numerosissime, Doe muefle, Moastaeosti@ che noi s'ebbe 


un dala inafile MCTILIZZI le cruciale. Ne ‘51, anque, 4 Circolo alleste 
quasi sempre occasione di visitare e recensire, una personale di Pio 


cut 
Semeghini, con oltre quaranta dipinti, attraveso soma si poteva seguire criticamente 


l'intero percorso dell'artista a cominciare dal '12: una rassegna stupenda, in verità, 
fra le migliori che mai ci sia capitato di vedere, illustrata nel catalogo da un'affet= 
m cen comilanim Dl Premio Parip', saveva aAlies” 
tuosa e acuta presentazione di Nino Barbantini. Poi, sempre nel '51,Yuna esposizione 
dell'architettura alpina, curata abilmente dall'architetto Mario Cereghini e divisa in 


da primo Idle quali cità precipui 
due sezioni, retrospettiva e moderna, che documentavano i caratteri DIRITTI 


Wi dell'edilizia relativa alla casa di abitazione, lungo l'arco delle Alpi italiane, cof 


: oluali. QuivA , venivo 
nei suoi sviluppi storicé che negli \nalziazà diana L'atiazidi del '52 621006 aperta 
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da un'ottima collettiva di artisti trentini: sette pittori (il Pancheri, il Depero, l'I= 

ras-Baldessari, il Bonacina, la Seppi, l'Andreani e il Dall'Oglio), due grafici (il Polo 
Car miHtfna 

e il Wolf) e uno scultore (il De Gasperi); cui sefuito una importante «0#6r}igtte 

por, 

dell'arte antica e dell'artigianato delle Dolomiti dal XV al XVII secolo. Nel Valea 

ro una retrospettiva di Ippolito Caffi, il vedutista bellunese,morto a Lissa, mentre 

dalla corazzata "Re d'Italia" stava ritraendo la scena del combattimento navale, ed una 

eiprhpme 

vg9mAaga di diciannove mamxtri "maestri italiani del colore", dal Morandi al Semeghini, 

dal Tosi al Sironi, dal Casorati al Guidi, dal De Pisis al Rosai, dal Carrà al De Chiri» 

co, dal Soffiei al Saetti, eccetera. Ed ecco, nel ‘54, dapprima una personale di Sironi, 

Suftesliva mostia 
e quindi una eEzoèigiane dedicata alla "figura", con opere di Modigliani (La ragazza 
0; 
dal bavero alla marinara" nella collezione Toso a Venezia),-Chagall ("Il rabbino" della 
7 
Galleria di Ca' Pesaro e "I fidanzati" della raccolta Cardazzo) Gino IR Ha= 
Ò di d S 
laan 0/6 iaia a Corna Ciuttuso MHiro111 Mbantatore Nétetti Viassinari Motto Fru= 


e dl'ini cohò È pow do la mnalività, 4 Circolo ,40C 
Li ia Paolucci Virerazi prpen e ni 155 yregistraguna personale di De Chi= 


rico e un'altra collettiva di maestri \llesa 5 una retrospettiva di De Pisis,ala 


lestita nella nuova sede | PARRA RU con un folto gruppo di dipinti appartenenti alla 
al 


collezione Rimoldi e tutti di straordinaria bellezza; 57 una interessantissima ras= 
sd 
segna del bozzetto scenografico; '158 una esposizione di diciotto giovani pittori ve= 


all! incpo Xx uesl'enuo; P 
neti ed una degli incisori del Torchio; e #07} in fine, x una mostra di sei buone 


pittrici. Llahane. 


[un lavoro certo notevolissimo, imritta ammirabile: e non abbiamo citato che le ma= 


nifestazioni d'arte figurale, le quali, anche se rappresentano una parte cospicua nela 


evvutito la 
l'attività del Circolo, non la esauriscono affatto. E già lo si è epatiti più sopra. 
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A Sg coda VA dpi) DE 
fiancalo)non possono non esserne soddisfatti, FE il medesimo vè di chi ha/profitt@ 


dalle ‘ 
to 464 loro inte1iigente fetora: in quanto non è facile davvero che tutte le iniziative 


che mirano alla diffusione della cultura artistica vengano condotte a termine con sì se= 
Mul e 
rio impegno e di assoluto disinteresse,come è sempre arrenutm/d/k7/Mib quassù, A 


rafione, dunque, il Circolo artistico ha mutato da poco il suo nome in quello di Ente 


culturale di Cortina, e s'appresta adesso a celebrare il decennale della sua fondazione 


con due altre mostre importanti. La prima verrà inaugurata il 26 luglio e schiererà un 
gruppo di incisori americani contemporanei, su per giù una quarantina, fra cuiffe gurano 
alcuni di fama internazionale, La seconda, prevista per il 12 agosto, sarà dedicata alla 
pittura di Felice Casorati,e raccoglierà un buon numero delle sue opere più significati» 
ve, Ed anche queste ultime rassegne saranno da segnare in attivò nel iui aiune bilan= 


cio del nuovo Ente culturale di Cortina, 


filvio Banane 
L—s tonni omini 


NELLA CORTINA: DELLE CLIMFTADI 


arte e la cultura 


LI 11 I È | 
osto anche per | 
È © | 
CE MOSTO anene pel 
Il Circolo artistico ha ricevuto dal Comune 
una degna sede e per questi giorni ha 
sanizzato una serie di grandi concerti 


SPECIALE { nie 1- 
aio, notte sro 
I [ 
Nel & cl ore della po- to 
em ( ; ì { da fi 
n T 1 i O 
in l ; è  StIAMiera., libro la montagna, 
i lata ad esaiti 10154" |gà ogni anno ittore nu 
n one € ( li l- r > È eil c'i 
‘ me- i; 7 
a denigraria (con Di strada, in sei anni, 
SE colo ne ha fatta, come 
) noi con n( sta i he il 
E 1 
pa. DOLCI perlott= ha luto attribuirgl 
l primere qualene mo- pron iratteri f 
i $ ì PIV) 2601 > 
desta riserva 11 fatto che la|scialità. cff ogli una 
presenza di Sofia Loren e quel-|nno si ne p 
x a iu 1 
a, lImminente li Gina Lo Ì : OI 
( ndac( î 
brigida, costituiscano to con alte parole di plau- 


avvenime 
sa im} 
Ol 


iti margin 
anza connei 


glieri, con a capo ll 
con le|presidente dell'istituzione, ing 
Ve ne sono altri, secondo noi, |Giovs 
meno mond: 


l giorno St o in cu 
ni Gronchi ha inaugu- 
ma più profon-|rato a Cortina i Giochi olimpi- 


di, meno appariscenti, ma più|cj invernali. Anche nell’allesti 
duraturi. In questo ma sport-|mento di questa nuova sede s 
tivo, Sofia e Gina saranno come | è prodigata una donna, che or- 
i due punti colloca metà, di|mai i cortinesi conoscono mol 


un periodo, per il bisogno Wi]|to benef 
riprendere fiato, Ma i due pulle| Nell 
ti rimangono li, pausa neces4) il Cj 
saria e fittizia. dopo la quale|}ut 
il concetto continua a dipanar-|n 
i alla ricerca ( a propria so-|r 
luzione, € rece, noi vor- 
remmo andare a capo, con ur 1 
concetto già risolto, noi vor#|quelli del comitato organizza- 
remmo rispondere, insomma tore, una serie di grandi con- 
questo interrogativo, che nonlcerti. di cui oggi s'è avuto il 
ci sembra privo di significato.|secondo, con Gioconda De Vito. 
La meravigliosa valanga deilIl Trio di Trieste si produrrà 


Rosita Mecenati. 

ttuale periodo olimpico 
olo artistico non ha vo- 
rimanere estraneo alla 


Ìndiale e ha predisposto, per 
componenti del Comitato i 
azionale . olimpico e per 


giochi olimpici è destinata ve-|nel concerto di dopodomani € | 


ramente a trascinarsi dietro]l’orchestra d'archi Corelli nel- 
tutto, oppure qualcosa rimarrà, ltim 
a. Cortina, anche più tardi, €e|]a pr settimana di febbraio. 
noi potremo riconoscerne, an-| Il Circolo artistico di Corti- 
che più tardi, la consistenza e |na ha vinto, dunque, la sua 


la vitalità? Tentiamo, dunque,|bpattaglia in nome di quella| 


di rispondere all’interrogativo. | straordinaria forza che si spri- 
Sei anni fa, ai primi del 1950,|giona dallo spirito e in un am- 


un gruppo di villeggianti estivi |biente che sembrava il meno; 


osservò questa moderna gioven-|adatto, Oggi, nessuno dei gio- 
tù in estrose acconciature, che |vani ignora la sua esistenza e 
maturava in sè uno spirito sno- | può accadere. che, sugli alti 


bistico, terribilmente vacuo, e|scranni dei bar alla moda, sl| 


leggermente indisponente. Non|discuta di problemi agitati, la 
si trattava di esigere da que-|sera prima, fra le sue mura. E' 
sti giovani, ragazzi e ragazze,|stata, perciò, una conquista. E' 
una serietà accigliata e quasi|stata, anzi, quello che diceva- 
professorale, su cui essi avreb-|mo prima: il punto fermo col- 
bero avuto tutto il diritto di|locato a conclusione di un pe- 
polemizzare. Serî, imponenti,|riodo. 


saggi — e magari un po’ fasti- Enzo Grazzini 
diosi — lo sarebbero stati più 1 $° FRA 


avanti. negli anni, in omaggio 
alla vita, Tutto ciò che quello 
sparuto gruppo di villeggianti 
reclamava allora era il ricono- 
scimento di quella verità che 
prende luce e nome dallo spi- 
rito e che non è dato rintrac- 
ciare sugli alti secranni di un 
bar alla moda, 

Il Circolo artistico di Corti- 
na nacque in quel tempo, e 
nacque in umiltà francescana. 
Issati sugli alti scranni dei bar 
alla moda, i giovani sentirono 
che esso era nato in polemica 
con quelle loro forme e con 
quei loro costumi e se ne di- 
chiararono indignati. Alla pri 
ma conferenza annunciata da 
gli esponenti del circolo, anda- 
rono, per il contraddittorio e ne 
venne fuori un baccano da co- 
mizio. I giovani erano a Corti- 
na in vacanza, dissero, e non 
volevano saperne di problemi 
dell’arte e della cultura. 

Sono passati sei anni da quel. 
la lontana sera di tempesta e 
il Circolo artistico ha resistito. 
Ha resistito agli assalti e ha 
resistito all’indifferenza. Forse, 
anzi, il suo merito maggiore è 
proprio quello di aver resisti- 
to, col segreto fascino delle sue 
manifestazioni, all’insidia del- 
l'indifferenza con cui si riesce 
ad uccidere sempre tutto ciò 
che si vuole uccidere, Si sono 
viste nelle sale del circolo, che 
erano anguste fino a poco tem- 
po addietro, mostre d’eccezione, 
a cominciare da quella di Ri- 
imoldi, uno dei maggiori colle- 
zionisti italiani, 

La prima mirabile esposizio- 
ne dell’architettura alpina è 
stata organizzata qui e si è tro- 
vata intorno quegli stessi gio- 
ani che avevano protestato 
anto, Così è avvenuto per 
la mostra dell’arte antica do- 
lomitica, piena di scoperte in- 
sospettate: e così è avvenuto 
per quella successiva della ce- 
ramica, messa insieme pazien- 


nifestazione di carattere | 


, che sarà tenuto entro | 
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di \ al (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
Mu Cortina d'Ampezzo, luglio 
wW E Fu nel 1950 che si venne 
7 ff. quassù a vedere la prima mo- 


stra d’arte del Circolo artisti. 
co. L’invito parlava di una 
rassegna ‘di maestri italiani 
/ del Novecento: ed era, appun- 
to, con essa. che il Circolo 
stesso. intendeva inaugurare 
ia sua nascita recente e dar 
avvio alla serie delle sue ma- 
nifestazioni avvenire. Altre 
volte Cortina aveva tentato di 
istituire un luogo di conve- 
gno, un'associazione, un soda- 
iizio, insomma un ambiente 
adatto a quei suoi ospiti che, 
rifuggendo per propria natu- 
ra dalle ricreazioni sportive e 
dagli spassi mondani, o non 
accontentandosene a pieno, 
cercavano di alimentare la lo- 
ro vacanza con incontri e col- 
loqui e propositi di varia cul- 
tura, i quali recassero anche 
in questo centro turistico fra 
li più belli e famosi delle Dolo- 
miti un'eco non vana nè trop- 
po effimera della vita dello 
| spirito. Inutilmente però, da- 
to che ogni tentativo pareva 
destinato a. fallire. E ci vol- 
le, in fine, un gruppetto di 
ospiti abituali, che più di tut- 
ti soffrivano la mancanza di 
cudesto centro, a portare il 
desiderato progetto a stabile 
compimento: e massimamen- 
te ci vollero l'impulso e la de- 
cisione del senatore Giuseppe 
Catalano, del professor Gior- 
gio Levi, della signora Rosita 
Mecenati. è del professor San- 
zio Vacchelli, la loro parola 
persuasiva e la loro attività 
incitatrice per convincere 


ognuno e trionfar d’ogni dif- 
ficoltà, d’ogni ostacolo. 

Così a Cortina nacque il 
Circolo artistico: e, con esso, 
anche un programma. fitto 
fitto di manifestazioni di pri- 
m’ordine, mostre selezionatis- 
sime di pittura e scultura e 
bianconero, conferenze scien- 
tifiche, discussioni letterarie, 
letture . poetiche, concerti, ra- 
duni, concorsi, premi. Già 
quella rassegna, or ora ricor- 
data, era un avvio più che 
promettente. Non messa in 
piedi con alcuni lavori racca- 
pezzati qui e lì alla bell'e me- 
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re esposte, circa una settima- 
ria, e parecchie veramente di 
alto livello, una sintesi assai 
chiara dell’arte italiana’ con- 
temporanea in rapporto alla 
produzione dei maestri. Chi 
conosce Cortina, non solo nel. 
la sua vita più mossa e ap- 
pariscente, ma anche in cer- 
te aspirazioni e iniziative si- 
lenziose.e. quasi segrete, potrà 
osservare. che una mostra di 
tal sorta non si presentava 
poi tanto ardua quassù, per 
È semplice fatto che gli orga- 


nizzatori potevano. attingere 


a piacimento le ‘opere da 


@ Oggi ha assunto il nome di Ente 
culturale: le mostre per il decennale 
@® Dalla sede di Palazzo Ariston 
all’attico dell’edificio delle Poste 


glio, nè rimediata all’ultimo 
momento, come troppe volte 
succede; ma, pensata con in- 
telligenza e scelta. a dovere, 
essa poteva considerarsi, tan- 
to. per gli artisti presentati, 
da Gino Rossi a Tullio Gar- 
bari, da Arturo Tosi a Gior- 
gio Morandi, da Pio Semeghi- 
ni e Filippo De Pisis, da Mas- 
simo Campigli a Mario Siro; 
ni, da Giorgio De Chirico a 
Felice Casorati, da Ottone 
Rosai e Virgilio Guidi, da Lui- 
gi Bartolini a Mino Maccari, 
da Arturo Martini a Marino 
Marini e a Giacomo Manzù, 
eccetera, quanto per le ope- 


esporre nella ricca e vastissi- 
ma collezione di Mario Rimol- 
di. Il difficile tuttavia consi- 
|steva . nell’incominciare  un’at- 
‘tività che molti ritenevan su- 
perflua, vana, sprecata. Erra- 
tamente, si capisce. E la pro- 
va s’ebbe negli anni. seguen- 
ti, quando le imprese del ge- 
nere, divenendo. via. via più 
sollecite per la passione. .in- 
istancabile di Rosita Mecenati, 
'colsero anche in campo nazio- 
nale dei consensi e successi 
sempre maggiori. 

Dal ’50 al '56 il Circolo ar- 
tistico ebbe la sua residenza 
a palazzo Ariston, vicino alla 
stazione ferroviaria; e in se- 
guito, nel ’56, si trasferì nel 
nuovo palazzo delle Poste, che 
isorge al centro dell’abitato e 
del quale occupò il vasto e lu- 
minoso attico, meglio adatto 
lai suoi scopi, E anche qui, co- 
me nella vecchia sede, le ma- 
nifestazioni culturali e specie 
quelle artistiche furono nume- 
rosissime. Di queste ultime, 
che noi s’ebbe quasi sempre 
occasione di visitare e recen- 
sire, non sarà inutile rievo- 
car le principali. Nel '51, dun- 
que, il Circolo allestiva una 
personale di Pio Semeghini, 
con oltre quaranta dipinti, at- 
traverso cui si poteva segui- 
re criticamente l’intero percòr- 
so dell’artista a cominciare 
dal ’12: una, rassegna stupen- 
da, in verità, fra le migliori 
che mai ci sia capitato di: ve- 
dere, illustrata nel catalogo da 
un’affettuosa e acuta presen- 
tazione di Nino Barbantini. 
Poi, sempre nel ’51, in conco- 
mitanza dei Premio Parigi, si 
aveva altresì una esposizione 
dell’architettura alpina, cura- 
ta abilmente dall’architetto 
Mario Cereghini e divisa in 
| due sezioni, la 1.a delle quali 
| retrospettiva e la 2.a moder- 
na, che documentavano i ca- 
| ratteri  precipui dell’edilizia 
| relativa alla casa di abitazio- 
| ne, lungo l’arco delle Alpi ita- 
liane, così nei suoi sviluppi 
storici che negli indirizzi at- 
tuali. Quindi l’attività del '52 
veniva aperta da un’ottima 
collettiva di artisti trentini: 
sette pittori (il Pancheri, il 
Depero, l’Jras-Baldessari, il 


ni e il Dall’Oglio ), due grafi- 
ci (il Polo e il Wolf) e uno 
scultore (il De Gasperi); cui 
faceva seguito una importan- 
te rassegna dell’arte antica 
e dell’artigianato delle Dolo- 
miti dal XV al XVII secolo. 
Nel ’53 poi, s’'ebbero una re- 
trospettiva di Ippolito Caffi, 
il vedutista bellunese, morto 
a Lissa, mentre dalla corazza- 
ta «Re d’Italia» stava ri- 
traendo la scena del combat- 
timento navale, ed una espo- 
izione di diciannove « mae- 
stri italiani del colore», dal 


49 lu 


Ponacina, la Seppi, l’Andrea-|. 
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Morandi al Semeghini, dal To- 
si al Sironi, dal Casorati al 
Guidi, dal De Pisis al Rossi, 
dal ‘Carrà al De Chirico, dal 
Soffict al Saetti, eccetera. Ed 
ecco, nel ’54, dapprima una 
personale di Sironi, e quindi 
una suggestiva mostra dedica- 
ta alla « figura», con opere di 
Modigliani («La ragazza dal 
bavero alla marinara» nella 
collezione Toso a Venezia), di 
Chagall («Il rabbino» della 
Galleria di Ca’ Pesaro e «I 
fidanzati » della raccolta Car- 
dazzo), di Gino Rossi, di El- 
mer .Halasz, di Scipione, di 
Guidi, di Borra, di Guttuso, 
di Birolli, di Cantatore, di 
Saetti, di Cassinari, di Lot- 
te Frumi, di Dario Paolucci, 
di Usellini e d’altri parecchi. 
E proseguendo la sua attivi 
tà, il Circolo, nel ’55, registra-, 
va una personale di De Chi-| 
rico e un’altra collettiva dij 
maestri italiani; nel ’56 una 
retrospettiva di° De Pisis, al- 
lestita nella nuova sede, con 
un folto gruppo di dipinti ap- 
partenenti alla. collezione, Ri- 
moldi e tutti di straordinaria 
bellezza; ‘nel ’57 una interes- 
santissima rassegna. del .boz- 
zetto scenografico; ' nel ’58 
una esposizione di diciotto gio- 
vani pittori veneti ed una de- 
gli incisori del Torchio; e in 
fine, all’inizio di quest’anno, 
una mostra di sei buone pit- 
trici italiane. 

Un lavoro certo notevolissi- 
mo, ammirabile: e non abbia- 
mo citato che le manifestazio- 


[: 
«Le amiche» di 


Campigli 


ni d’arte figurate, le quali, an- 
che se rappresentano una par. 
te cospicua nell’attività del 
Circolo, non la esauriscono af- 
fatto. E già lo si è avvertito 
più sopra. La signora Mecena- 
ti e gli attivi collaboratori che 
ne hanno affiancato l’opera 
assidua non possono non es- 
serne ‘soddisfatti. E il mede- 
simo .va aggiunto di chi ha 
tratto indubbio profitto dalla| 
loro intelligente fatica: in 
quando non è facile davvero| 
che tutte le iniziative che mi- 
rano alla diffusione della cul-| 
tura artistica. vengano  con-) 
dotte a termine con sì serio 
impegno e assoluto disinteres- 
se, come è sempre successo È 
quassù. A ragione, dunque, il 
Circolo artistico ha mutato da 
poco il suo nome in quello 
Gi Ente culturale di Cortina, 


per giù uns quarantina, fra 
cui figurano alcuni di fama 
internazionale. La seconda, 
prevista per il 12 agosto, Sa- 
rà dedicata ella pittura di Fe- 
ice Casorati, e raccoglierà un 


più significative. 
queste ultime rassegne saran- 
no da segnare in attivo nel 
lusinghiero bilancio del nuovo 
Ente culturale di Cortina. 

Silvio Branzi 
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Dieci anni di vita di una istituzione, formano un periodo 
di tempo più che sufficiente a documentare se essa abbia effet- 
tivamente corrisposto agli scopi per i quali era sorta, se abbia 
almeno in parte adempiuto ai propositi e raggiunto le finalità 
che si proponeva; se il suo passato giustifichi le speranze con 
cui fortificata dalla sua esperienza si accinge a perseverare 
nella propria attività. Questa relazione — che confidiamo appa- 
risca incoraggiante — non ha altro compito che quello di rias- 
sumere, per sommi capi, ciò che nel primo decennio della sua 
esistenza il Circolo artistico di Cortina d’ Ampezzo, nato fra 
logiche diffidenze, tosto superate, grazie agli sforzi di uno 
scienziato illustre troppo presto scomparso, alla memoria del 
quale rivolgiamo il nostro grato pensiero, il prof. Sanzio Vac- 
chelli; è riuscito a realizzare, tenendo presenti le necessità e le 
esigenze di un centro fra i più belli e nobili del nostro Paese, 
di cui costituisce nella stupenda maestà e varietà dei suoi 
aspetti naturali un richiamo imperioso e insieme un ingresso 
solenne e pittoresco, cosi come dimostra l’importanza sempre 
maggiore assunta nel quadro dello sviluppo del Turismo nazio- 
nale e internazionale. 


L'attività del « Circolo Artistico », fondato nel 1950 come 
«Ente Autonomo Cortinese di cultura », si è sempre svolta esclu- 
sivamente nel campo dell’arte e della cultura e principalmente 
nei seguenti settori: 


Agosto 1950 


Inverno 1950/51 


Estate 195I 


Inverno 1951/52 


Estate 1952 


Inverno 1952/53 


Estate 1953 


Inverno 1953/54 


Estate 1954 


Inverno 1954/55 


Estate 1955 


Inverno 1955/56 


19) MOSTRE D'ARTE 


Inaugurazione MOSTRA COLLETTIVA DEI PIT- 
TORI CELEBRI CONTEMPORANEI con una con- 
ferenza sull'arte moderna del Prof. Rodolfo 
Pallucchini. 


MOSTRA PERSONALE DEL PITTORE Pio SE- 
MEGHINI con nota .al Catalogo di Nino 
Barbantini. 


1® MOSTRA ITALIANA DELL’ARCHITETTURA 
ALPINA ordinata dall'architetto Cereghini. 


MOSTRA PERSONALE DEL PITTORE SIRONI. 


MOSTRA DELL'ARTE ANTICA E ARTIGIANATO 
DELLE DOLOMITI. 


MOSTRA DEL PITTORE DE CHIRICO. 
MOSTRA DELLA PITTRICE ALIX LEVI. 
MOSTRA DI IPPOLITO CAFFI. 


MOSTRA DI PITTORI CONTEMPORANEI. 


MOSTRA DEI PITTORI FIORENTINI. 
MOSTRA DEI PITTORI PADOVANI. 
MOSTRA DEI PITTORI TRENTINI. 


MOSTRA DI ARTISTI VERONESI. 
MOSTRA DELLA FIGURA DI GRANDI PITTORI 
CONTEMPORANEI. 


MOSTRA DI PITTORI TORINESI. 
MOSTRA DI CERAMICA TRIVENETA. 


MOSTRA DI PITTURA CONTEMPORANEA. 


ATTIVITÀ COMPLETAMENTE DEDICATA ALLE 
OLIMPIADI. 


Estate 1956 


Inverno 1957 


Estate 1957 


Inverno 1958 


Estate 1958 


Inverno 1958/59 


Estate 1959 


Agosto 1950 


Inverno 1953-54 


- MOSTRA PERSONALE DEL PITTORE DE PISIS. 


- MOSTRA DI PITTURA CONTEMPORANEA. 


- MOSTRA DEL BOZZETTO SCENOGRAFICO con 


opere dei più grandi pittori contemporanei 
cedute dagli Enti Lirici Italiani. 


- MOSTRA DI PITTORI ITALIANI. 
- MOSTRA DI INCISORI VENEZIANI DEL TORCHIO. 


MOSTRA DI 18 PITTORI CONTEMPORANEI della 
Scuola Veneziana. 


MOSTRA DI 6 PITTRICI CONTEMPORANEE. 


MOSTRA DEGLI INCISORI AMERICANI CON- 
TEMPORANEI sotto gli auspici dell’Amba- 
sciata d'America e della Direzione Generale 
Belle Arti del Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

MostRA DI FELICE CASORATI. 


29) CONCERTI 


1° IL QUARTETTO D’ARCHI ITALIANO. 

29 IL QUINTETTO BOCccHERINI. 

3° Audizione de «I CORI DI ADRIA » (impo- 
nente complesso di oltre cento lavoratori). 


1° Concerto del NUOVO MADRIGALETTO ITA- 
LIANO diretto dal M° Emilio Giani. 

2° Concerto del TRIO DI BoLzAno. 

3° Concerto del pianista VINCENZO PERTILE. 
4° Concerto del violinista SIRIO PIOVESAN. 
5° Concerto della cantante ALINA DANSERAU. 
6° Concerto del pianista EMILIO RIBOLI. 


Estate 1954 


Inverno 1954/55 


Inverno 1956/57 


Estate 1957 


Inverno 1958 


1° Concerto del mezzo-soprano e chitarrista 
JULIE ANDRE. 

2° Concerto del pianista GINO GORINI. 

3° Concerto del pianista WALTER KLIEN. 


1° Concerto violoncellista GIUSEPPE SELMI. 
2° Concerto del nuovo QUARTETTO DI 
MILANO. 

Per la sua speciale qualificazione l’ Ente 
venne chiamato a sostenere un ruolo di 
varia rappresentanza nelle. manifestazioni 
collegate coni VII GIrocHI OLIMPICI INVER- 
NALI, durante i quali vennero effettuati 
i seguenti concerti: QUARTETTO SANTOLI- 
QUIDO - AMPHITEATROFF - PELLICCIA - 
Loono. 

Concerto del violinista DE VITO. 

Concerto del TRIO DI TRIESTE. 

Concerto del COMPLESSO D’ARCHI CORELLI. 
Concerto della pianista CLELIA BERTELLI. 


Concerti dei pianisti: PIETRO SCARPINI, 
CLARA LANUZZA e KIOKO TANAKA, concerto 
dell’armonicista WILLY BURGER. 

Concerto tenuto dall’orchestra da camera di 
Vienna BAROCKVEREINIGUNG. 


Concerto della cantante GINEVRA VIVANTE. 
Concerto del violinista ALDO FERRARESI. 


TEATRO MUSICALE DA CAMERA: 

a) Planquette « Le fiancé de Margot »; 

b) Menotti: «Il telefono » con gli inter- 
preti Soprano Marisa Morel, Basso Ga- 
ston Presset, Baritono Teodoro Ro- 
vetta ed il M° Efrem Casagrande al 
pianoforte. 

Concerto del pianista M° Lopovico LESSONA. 
Concerto della pianista GIGLIOLA RIZZUTO. 


Estate 1958 


Nel 1959 


IO gennaio 
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Conferenza-concerto della pianista RENATA 
BoRgAtTI sulla «Musica a programma». 
Concerto commemorativo: CENTENARIO DI 
GIACOMO PUCCINI. 

Concerto del cantante ANGELO PARIGI e 
dell’arpista GIOIOLA PARENTI. 


Concerto del Baritono ANGELO TOSITTI con 
al pianoforte il M° Mirko BonoMI; seguì 
una serie di concerti dedicati al lancio 
ed alla valorizzazione di giovani esecutori. 
Tale iniziativa ha incontrato il favore non 
solo dei giovani diplomati interessati alla 
cosa, ma anche di illustri maestri, i quali 
hanno dato la loro collaborazione per la 
scelta di artisti meritevoli di valorizzazione. 
Sono :stati così effettuati nel 1959 i 
seguenti concerti dei Giovani concertisti 


Pianista GIULIANO CABBIA. 
» WALLY RIZZARDO. 


» MAROSA LEITA. 
» FRANCESCA MIRABELLO. 


Pianista FRANCESCA MAGGINI. 
» GIORGIO VIANELLO. 
» RENATA ZAMPIS. 


Il pubblico presente era invitato a clas- 
sificare ciascun esecutore attribuendogli un 
punteggio dall’1 al 10 su apposita scheda 
in distribuzione unitamente al foglietto del 
programma. Dal totale dei punti da ognuno 
riportati veniva estratta la media aritme- 
tica per la posizione in classifica. Al 1° clas- 
sificato fu assegnato un soggiorno gratuito 
a Cortina di 10 giorni nell'estate successiva. 
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24 aprile - Concerto di flauto dolce e pianoforte con 
WoLFGANG WITZENMAN e LucIANO ORTIS. 


8 agosto - Esecuzione della «La serva padrona» di 
Pergolesi e de «L’Arlecchinata » di Salieri 
con il Complesso Internazionale di Musica 
da Camera di Milano. 


14 agosto - Concerto del Soprano LUCIANA PIOVESAN 
con la collaborazione pianistica di MIRKO 
BONOMI. 


39) RECITAZIONI 


Una nuova iniziativa ha incontrato molto favore e cioè 
la lettura di commedie, fatta da Soci dell’ Ente particolar- 
mente appassionati per tale genere di espressione letteraria. 

Tali letture sono state eseguite con appropriata prepara- 
zione individuale e di complesso, nonchè con la predisposizione 
di semplici ma efficaci mezzi scenici. 

Sono state recitate commedie di Pirandello (L’ Uomo dal 
fiore in bocca), di O'Neil (L'Imperatore Jones), di Salacrou 
(Un uomo come gli altri), di Shaw (Candida), di Giovaninetti 
(Ciò che non sarà), di Wilde (L’importanza di chiamarsi 
Ernesto). 


4°) PROIEZIONI CINEMATOGRAFICHE 


Il «Cineclub » Cortina, ospitato nei locali dell'Ente, vi ha 
eseguito ripetutamente proiezioni di cortometraggi a carattere 
eccezionalmente culturale (arte, musica, scienza). 

Con la presentazione del Dott. Lombardi, il noto pioniere 
polare Jacobson ha onorato il Circolo con la proiezione in 
visione esclusiva in Italia dell’interessante film « Missing Link » 
che illustra l’opera e gli sforzi per la creazione di aeroporti 
americani nel Labrador. 
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Per gentile concessione dell'operatore Mario Fantin, resosi 
particolarmente noto per la spedizione al K2, è stata effettuata 
la proiezione di films sulla montagna di eccezionale interesse. 


59) PREMI LETTERARI E GIORNALISTICI 


L'editore Cappelli concesse nel 1951 al nostro Ente la 
organizzazione del concorso di un libro d’argomento alpino 
dotando la gara di un premio di lire 100.000 e stampando il 
volume a proprie spese. 1 

Il lusinghiero successo di tale manifestazione indusse l’edi- 
tore a raddoppiare l'ammontare del premio per il concorso del 
1953, la cui conclusione richiamò su Cortina l’attenzione di let- 
terati e del pubblico anche internazionale. 

Il conferimento del successivo premio del concorso indetto 
dal Circolo Artistico per il «Libro della montagna » colle- 
gato alla Collana dell’ Editore Cappelli, fu solennemente cele- 
brato con l'intervento di autorità nel campo letterario, poli- 
tico e culturale in una festa che riunì autorità, premiati, 
segnalati e soci dell'Ente. 

L'Ente ha affiancato l'importante premio letterario europeo 
CoRTINA-ULISSE ed ha bandito prima un premio giornalistico 
internazionale: Sulla montagna e lo sport e poi un altro premio 
giornalistico internazionale sulla « Montagna italiana » dotato 
di un milione di lire. 


69) CONFERENZE E PROIEZIONI 


Nei primi anni numerosissime conferenze furono tenute 
dai più noti nomi dell’arte, della letteratura, della scienza. 
Da Diego Valeri a Charles Vincent, dal compianto 


Prof. Pasquali al Prof. F. Carnelutti, da Padre Angelini a Padre 


Turoldo, dal M° Giarda che commemorò il cinquantenario 
Verdiano al pittore De Pero che parlò delle sue divertenti 
esperienze americane, interessanti temi di attualità culturale 
vennero genialmente trattati. 

Fu ospitata la settimana culturale della «CITTADELLA 
DEL PENSIERO ». 


Nell'esercizio 1953/54 furono effettuate numerose confe- 
renze e conversazioni. Fra le più notevoli citiamo: nell’estate 
1953 quelle dello scrittore Belliano, del Prof. Vacchelli, del 
prof. C. Foà, dell'Avv. Jemolo. E nell'inverno 1954/55 quelle 
dell'Avv. Giuseppe Segati, dell’accademico della montagna 
De Gregorio, del cap. Buchler sulle esperienze delle ricerche 
subacquee. Va inoltre citata tra quelle degne di rilievo la 
serata di lettura di poesie della giovane poetessa Ivancich 
recitate dal poeta Mario Lucchesi. 

Seguirono molte altre conferenze. Tra le più importanti 
citiamo quelle: della scrittrice Gianna Manzini su «Motivi e 
figure della nostra narrativa»; di Ugo Maraldi su « Disserta- 
zioni in tema di astronautica alla luce dei recenti progressi 
sui satelliti artificiali »; di Francesco Catarino sulla « Posizione 
odierna dell’uomo dinnanzi a Dio»; di Maria Luisa Astaldi 
sul tema: «Mrs. Gaskell - La vita inglese dell'Ottocento»; di 
Giovanni Arrighi che ha tenuto un ciclo di tre conferenze sui 
«Concetti filosofici e teologici della creazione universale e del- 
l’uomo »; del Prof. Giovanni Coia su « Mozart »; del Prof. Mauro 
Ceso Frare sull’ « Origine dei robot e dell'automazione » non- 
chè «Su Venezia nella storia nella vita e nell’arte ». A cui si 
aggiunsero un'interessante serata cinematografica medico-scien- 
tifica, un’altra importante conferenza integrata da proie- 
zioni e da diapositive a colori sul Giappone tenuta dal noto 
giornalista scrittore esploratore Fosco Maraini. 


Nell'estate 1957 ebbero luogo le seguenti conferenze: 


«Teoria della pluralità dei mondi ed il Cristianesimo » di 
P. Arrighi; 

«Società degli animali e società umana » del Prof. Sergio Beer; 

«Maghi e veggenti al vaglio della scienza » di Ugo Maraldi; 

«La spedizione alla Terra del Fuoco» del Prof. Giuseppe 
Morandini; 

«Tecnica ed estetica della fotografia a colori» di Marcella Pedone; 

«Uno strano incontro » di Padre Arrighi. 


Nel 1958 sono state tenute le seguenti conferenze in 
ognuno dei giorni indicati: 
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23/2: «Invito alla poesia » di Giovanni Serafini, il bambino 
poeta autore di « Barchette di carta »; 

13/8: «L’uomo e le bestie » del Prof. Carlo A. Jemolo; 

16/8: «Il bacio » origine, usi e costumi» del Prof. Umberto 
Fragola; 


| 18/8: « Dio vive nella storia » del Padre Giovanni Arrighi; 


20/8: «L’uomo nello spazio » di Ugo Maraldi; 

22/8: «La natura pittrice » del Prof. Sergio Beer; 

27/8: «Scienziati a congresso discutono: Umanità avvelenata» 
di Ugo Maraldi; 

29/8: «La natura musicista » del Prof. Sergio Beer. 


La sera del seguente 21 agosto ebbe luogo un interessante 
dibattito: CONVEGNO DEI CINQUE sul tema: «Di fronte al 
progresso costante della tecnica che tende sempre più a 
dominare l’uomo, staccandolo da bisogni tendenze desideri 
primitivi, quale deve essere l'atteggiamento intorno alle fatiche 
— marce, ascensioni — che la tecnica potrebbe diminuire ? » 

Presero parte al dibattito Maria Luisa Astaldi, il Prof. 
Aldo Garosci, il Prof. Sergio Beer, l’Avv. Ercole Graziadei 
ed il Prof. Carlo A. Jemolo in funzione di Presidente. 

Infine il 30 dicembre ebbero luogo una conferenza sulla 
«Seconda spedizione italiana al Karakorum » con proiezioni, 
del Dr. Fosco Maraini ed un documentario sulle « Olimpiadi 
del 1956 ». i 


Nel 1959 sono state effettuate finora le seguenti conferenze: 

3/1: « Euraton anno 2°» del Prof. Ing. Felice Ippolito; 

14/1: «Storia di una grande idea: l’Esperanto » del Prof. Carlo 
Agostini; 

16/1: « Documentario sulle Olimpiadi del ’56 » del Prof. Emilio 
Rusconi; 

27/1: «Trascendenza dell’inquietudine umana» del P. G. Arrighi; 

10/2: «Le autostrade ed i trafori alpini nell'economia mon- 
tana » dell'Ing. Fedele Cova; 

17/2: «Il paesaggio nella letteratura italiana antica e mo- 
derna » di D. Valeri; 

24/2: « Vita e costumi nella Russia di oggi » di Gava Barbisan. 


II 


Proseguento nel campo letterario nel 1959 si è dato vita 
al MERCOLEDÌ DEL CIRCOLO con «incontri settimanali di cul- 
tura » per trattazione di argomenti di arte, letteratura, scienza, 
cultura varia e musica. 

È stata inoltre effettuata una proiezione di splendide dia- 
positive a colori di fiori delle Dolomiti del valente fotografo 
ed appassionato collezionista della flora e di minerali delle 
Dolomiti, Rinaldo Zardini. 


ED ECCO IL PROSPETTO DELLA ATTIVITÀ DEL 1959: 


13 luglio - « Da Gerusalemme al Monte delle Beatitudini» di 
ELDA BARBARESCHI. 


5 agosto - Proiezione n. I 
Pellicola a colori « Chirurgia intracardiaca a cuore 
aperto » illustrante due interventi del Prof. Val- 
doni. 
Proiezione n. 2 
Documentario su di uno stabilimento farmaceutico 
italiano. 


16 agosto - Scrittrice GIANNA MANZINI: « La donna nella let- 
teratura d'oggi ». 


18 agosto - Prof. Pietro D’AVAK: «Il divorzio ». 


20 agosto - Mons. PiGnEDOLI Vescovo Vicario di Milano: 
«Realtà incompleta e realtà totali della vita ». 


22 agosto - Convegno a cinque: Tema: « Arte Contemporanea » 
con l'intervento di Maria Luisa Astaldi, Prof. 
Avv. Graziadei; Carlo Arturo Iemolo; Prof. Rodolfo 
Pallucchini; Prof. Carlo Venditti. 


24 agosto - « Conversazione a tre» tra un teologo: Padre 
GIOVANNI ARRIGHI - Uno scienziato: Prof. SER- 
GIO BEER - Un giornalista: Dott. UGO MARALDI. 
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28 agosto - Avv. RAFFAELLO LEVI: «In difesa dell’arte e del 
paesaggio ». 


31 agosto - Prof. sil PALLUCCHINI: « Vitalità e ricchezza 
della poesia veneziana ». 


A chiusura della stagione estiva 1959 avranno luogo: 
1° Dott. NERI Pozza: « L’Editore ». 
2° MARIA LuIsA SPAZIANI: « La poesia moderna ». 


CONCLUSIONE 


Riassumendo, oltre il quotidiano fattivo lavoro dei Soci 
per la realizzazione degli scopi statutari diretti alla diffusione 
della cultura e dell’arte a complemento delle attività spor- 
tive locali, l'Ente ha nel decennio realizzato ben 25 mostre di 
arte, 30 concerti musicali maggiori oltre a quelli dei giovani 
musicisti, numerosissime conferenze di cultura varia, alcune 
riuscite recitazioni e varie proiezioni di cortometraggi. 

L’Ente ha poi conferito premi per pubblicazioni letterarie 
e giornalistiche. 

Quasi tutte le manifestazioni sono state onorate dalla pre- 
senza di autorità e personalità che hanno contribuito ad inci- 
tare sempre più e meglio l’attività dell'Ente. 

Tra esse vanno ricordate: i Ministri: Andreotti, Braschi, 
Bo’, Mattarella, Merlin, Pella, Piccioni, Ponti, Scelba, Spataro, 
Tambroni e Togni; e gli Onorevoli: Cingolani, Caron, Corona, 
Dazzi, Larussa, Petrilli, Tissi; i Prefetti: Bassi, Mascolo, Vecchi 
e de Sena che dal 1950 ad oggi si sono succeduti nella Pro- 
vincia di Belluno. 


* 
* * 


Il sempre crescente sviluppo dell'attività del «Circolo 
Artistico» come «Ente Cortinese di Cultura» devesi in parti- 
colar modo all’interessamento e talvolta anche al sacrificio 
personale degli amministratori e dei soci che danno alla istitu- 
zione la loro entusiastica ed appassionata collaborazione ed è 
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proprio questa la ragione per cui pur nella carenza, talvolta, 
dei mezzi finanziari, l'Ente ha potuto svolgere tanto feconda 
azione con cospicui successi e lusinghieri riconoscimenti. 

A tali successi e riconoscimenti conquistati fin dai primi 
anni e confermati nell'attività dei successivi esercizi si deve 
anche la realizzazione della nuova bella sede ottenuta dal 
Comune e dotata dall'Ente oltre che di molteplici e complete 
attrezzature, di una biblioteca, di un pianoforte Steinway a 
mezza coda, di un radiogrammofono ad alta fedeltà con 
suono stereofonico e di un televisore, il tutto abbellito anche 
da una seconda speciale illuminazione particolarmente effi 
ciente per le mostre. 

Il trasferimento dalla antica alla nuova sede attuato senza 
soluzioni di continuità nel lavoro dell’Ente, durante il periodo 
invernale 1955/56, dimostra una volta di più la volontà di 
continuamente progredire e suggellare, con la realtà, la spe- 
ranza nei primi anni nutrita, di fare dell'Ente Artistico un 
importante centro di cultura necessario complemento delle 
altre attività ed istituzioni che illustrano ed onorano Cortina 
d'Ampezzo. 

In ciò l'Ente è stato sempre sorretto dalle autorità cen- 
trali, provinciali e locali, alle quali tutte va la riconoscenza 
dei soci e dei dirigenti dell’istituzione, nonchè di tutti coloro 
che, oltre gli sports, amano quassù anche l’arte e la cultura. 


* 
* * 


L’opera intrapresa, mercè l’attività degli organizzatori e 
dei dirigenti, si è andata svolgendo con ritmo crescente tale da 
richiamare su di essa l’attenzione non superficiale della 
stampa e il plauso di chi l'abbia seguita, confermando così 
la piena vitalità della Istituzione nel quadro delle organizza- 
zioni culturali che danno a Cortina d'Ampezzo una peculiare 
caratteristica, considerata non come un complemento ma come 
un elemento di preminente importanza nella vita locale. 


Cortina, Settembre 1959 
LA PRESIDENZA 
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APPENDICE 


SOCI FONDATORI: 
Signora Rosita Mecenati 
- sovraintendente allestimento mostre 
M.° Giorgio Levi 
- sovraintendente concerti e conferenze 
Ing. Dott. Edmondo Protti 
Comm. Mario Rimoldi 


Prof. Dott. Sanzio Vacchelli 
- 1° Presidente 


Ad essi si è aggiunto nel 1951 


S.E. l'On. Avv. Giuseppe Carlo Catalano 
- sovraintendente alle finanze 


PRESIDENTE ONORARIO : 


Prof. Dott. Sanzio Vacchelli 
- dal 1954 


PRESIDENTI EFFETTIVI : 
Prof. Dott. Sanzio Vacchelli 
- dalla fondazione al 1954 


Cav. del Lavoro Ing. Sante Astaldi 
- dal 1954 al 1957 


Dott. Tiziano Serafini Fracassini 
- dal 1957 a tutt‘oggi 


SEGRETARI : 


Avv. Dott. Massimo Brusati 
- dalla fondazione al 1951 


Rag. Marcello Faccin 
- dal 1951 al 1957 


Cav. Giobbe Di Drusco 
- nel 1957 


Dott. Gemo Da Col 
- dal 1957 a tutt'oggi 
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CIRCOLO ARITIFSFICO 


EN: TECNO GREENE 19 Ea Pe COVE SERA 
TEL. 28-21 


CORTINA D'AMPEZZO 


Cortina, 20 aprile 1961, 
À 


Preg.mo Dottor Branzi, 


Il Comm. Rimoldi Mario ci ha prospettato 
la possibilità di allestire per la prossima estate 
una mostra retrospettiva del pittore Tullio Garbari 
da Lei caldeggiata. 

Le facciamo presente che saremmo lieti di 
realizzarla; però, purtroppo, essendo i fondi di cui 
disponiamo a bilancio già più che impegnati per le 
prime necessità dell'Ente e per le manifestazioni 
da tempo programmate, Le dobbiamo precisare che l'at- 
tuazione della mostra non dovrebbe gravare finanzia- 
riamente sulla cassa del Circolo Artistico. Vede per- 
ciò Lei se ritiene opportuno interessare in merito 
la Regione Trentino Altoadige o qualche altro Ente 
di Sua conoscenza. 

In tutti i casi ci rimettiamo a Lei per 
la soluzione di tale difficoltoso problema. 

Le aggiungiamo anche che detta mostra do- 
vrebbe rimanere aperta esclusivamente per il mese di 
luglio, in quanto ai primi di agosto sarà allestita 
altra mostra. 

In attesa di leggerLa, Le porgiamo i più 
distinti saluti. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Tiziano Serafini Fracassini) 
—_> 


Tmenvim 


Dott. Silvio Branzi 
S. Croce 1958 S. Stae 
VENEZIA 


@ of 


Venezia, 11 maggio 1961, 


Illustre Signore 
Dott, Tiziano Serafini Fracassini 


Presidente del Circolo Artistico 


di Cortina d'Ampezzo 


Gentilissimo Presidente, 

tornando a Venezia dopo un'assenza piuttosto lunga, ho trovato la Sua 
cortese lettera, Una mostra di Tullio Garbari, penso anch'io che dovrebbe 
riuscire interessante, da molti lati e, specie, da quello culturale, quane 
do documentasse veramente tutta la parabola del pittore trentino, Ma come 
allestirla in così breve tempo, e con scarsi o scarsissimi mezzi finanzia» } 
ri? Non saprei che Ente potrebbe soccorrerci; e, in quanto alla Regione 
Trentino Altoadige, non credo che, coi problemi in atto, voglia interessare 
sene, tanto più che, se. la notizia che ho avuto corrisponde al vero, è 
già impegnata ad organizzare una vasta rassegna degli artisti della Regio» 
ne a Roma, Aggiunga, infine, che la raccolta delle opere del Garbari, spara 
se come sono in Italia e in Francia, risulterebbe difficile e molto dispendio» 
sa, Il progetto non mi sembra tuttavia da abbandonare, ma piuttosto da stu» 
diare a fondo per realizzarlo in un momento più propizio. 


Gradisca, illustre Presidente, i vivi saluti del 


(silvio Branzi) 


